
Dove c’è Renato Fio-
relli ci sono firme da
raccogliere e referen-
dum da proporre. So-
prattutto, dove c’è Re-
nato Fiorelli c’è il ri-
spetto per le istituzio-
ni, le stesse che lui da
una vita contesta e che
vuole cambiare in me-
glio. La raccolta delle
firme a sostegno dei
quattro referendum
consuntivi comunali
sta procedendo ma non
così speditamente co-
me i pro-
m o t o r i
auspica-
no. Per
q u e s t o
Fiorelli
r i t i e n e
che que-
sta fine
settima-
na possa
e s s e r e
decisiva
per incre-
mentare
il botti-
no.

I RE-
FEREN-
D U M .
Quelli di
più anti-
ca primo-
genitura
sono i re-
f e r e n -
dum per
l’abolizione del quo-
rum per rendere valida
la consultazione e per
l’introduzione nello
Statuto comunale dello
strumento della delibe-
ra di iniziativa popola-
re. Il primo vuole com-
battere l’astensionismo
e stimolare i favorevoli
e contrari a un determi-
nato quesito a contarsi.
Il secondo vuole per-
mettere anche a un
gruppo di persone non
altrimenti rappresenta-
te di poter contare di-
rettamente nell’ammi-
nistrazione cittadina.

I due più recenti refe-
rendum (uno dei quali
ha vissuto un travaglia-
to iter giudiziario) sono
finalizzati a stabilire
una più equa composi-
zione del comitato dei
garanti (l’organismo co-
munale che stabilisce
l’ammissibilità dei refe-
rendum) e a istituire
nel municipio di Gori-
zia la tenuta del testa-
mento biologico.

I PROMOTORI. I re-
ferendum sono propo-
sti dal relativo comita-
to promotore formato
da Verdi del giorno e
associazione radicale
Trasparenza è Parteci-
pazione. Aderiscono il
Pdi, l’Italia dei Valori
e il movimento di Gril-

lo.
LE FIRME. Per cer-

care di implementare
il numero di firme (ne
servono 1500) i promo-
tori hanno stabilito
una serie di punti di
raccolta nei prossimi
giorni. Oggi come ogni
giorno prosegue la rac-
colta firme in munici-
pio dalle 8.45 alle 12; al-
le 20.30 prima dello
spettacolo al Kulturni
dom; alle 21 prima del
concerto della Lipizer

all’Audito-
rium e al-
le 18 al-
l ’ H o t e l
Entoura-
ge prima
del dibat-
tito tra le
s i g n o r e
Welby e
Scotti.

Domani
ecceziona-
le raccol-
ta, grazie
alla dispo-
n i b i l i t à
dell’istitu-
zione co-
m u n a l e ,
nell’atrio
del muni-
cipio dal-
le 8.30 al-
le 12.30,
nonostan-
te la chiu-

sura degli uffici; alle
20 davanti al Teatro
Verdi prima dello spet-
tacolo di danza. Un ban-
chetto del Pd sarà ope-
rativo domani pomerig-
gio in corso.

IL PUNTO. Fiorelli
non ciurla nel manico.
Per i primi due referen-
dum mancano almeno
500 firme; per gli altri
due 900. L’obiettivo è
arrivare alle firme ne-
cessarie entro gennaio
allo scopo di attivare
da subito la macchina
referendaria e poter vo-
tare già a primavera.
«Raccogliere firme è
molto faticoso - spiega
Fiorelli - ma assai ap-
pagante. Nel senso che
chi firma lo fa general-
mente solo dopo aver
seguito la nostra illu-
strazione. Questo signi-
fica che la firma non è
posta tanto per fare ma
dopo attenta valutazio-
ne. Già questo è un otti-
mo esempio di maggior
partecipazione dei cit-
tadini alla vita ammini-
strativa».

L’APPELLO. Fiorelli
si appella anche ai con-
sigli di quartiere affin-
chè organizzino incon-
tri con il comitato dei
promotori. Auspica an-
che anche i presidenti
dei quartieri possano
autenticare le firme».

IL DUOMO

Nei dintorni
di Corte Sant’Ilario
si trovano molti
immobili intestati
alla Curia

NELL’ISONTINO

Un albergo a Grado,
un altro edificio
a Marina Julia
e inoltre vigneti,
campi e orti

OGGIL’AFFITTA IL SEMINARIO ARCIVESCOVILE

Villa Boeckmann, un gioiello
passato dai Borboni ai cardinali

L’agente 26: «La multa con auguri? Per ora ”no comment”»
L’inflessibile uomo della polizia municipale aspetta la convocazione del comandante prima di dire la sua

GoriziaCronaca
E-mail: gorizia@ilpiccolo.it Continuano le giornate di Scuola

aperta all’Isiss D’Annunzio. Domani, dalle
15 alle 17 nella sede di via Brass 22

saranno presentati numerosi corsi
presenti i docenti che incontreranno
studenti e famiglie interessati.

Fiorelli: «È un’importante
partecipazione dei cittadini
all’amministrazione pubblica»

PROMEMORIA

di GIOVANNI TOMASIN

Immaginate di essere
un’istituzione pluriseco-
lare, frequente oggetto di
donazioni e amministra-
trice attiva di una sapien-
te politica immobiliare.
Nel corso dei secoli accu-
mulereste un patrimonio
da far girare la testa.

Bene, così è la Chiesa
cattolica e, nel suo picco-
lo, l’arcidiocesi di Gori-
zia: una struttura ramifi-
cata in una novantina di
parrocchie che annovera
tra i suoi beni altrettante
canoniche e 173 chiese.

Ma non solo: ci sono an-
che oratori, appartamen-
ti, negozi, pensioni e so-
prattutto tanti, tanti ter-
reni. Stilare un elenco
completo dei beni delle
parrocchie e di tutti gli
enti che fanno riferimen-
to all’arcidiocesi è un la-
voro da amanuense: «Più
che un articolo bisogne-
rebbe scriverci una tesi
di laurea», dice don Gil-
berto Dudine, parroco di
San Nicolò (Monfalcone),
profondo conoscitore del
patrimonio ecclesiastico.

«Ogni parrocchia nel
corso della sua storia ha
ricevuto donazioni, in ter-
reni o proprietà immobi-
liari - spiega don Dudine
-. Le più antiche hanno
accumulato molti di que-
sti beni durante i secoli,
sicché è quasi impossibi-
le difficile stilare un
elenco completo. L’unica
soluzione è consultare le
liste del catasto provin-
ciale».

Non potendo passare
in rassegna le proprietà
di tutte e novanta le par-
rocchie, abbiamo consul-
tato la lista dei beni regi-
strati al catasto che sono
di pertinenza della sola
Arcidiocesi di Gorizia. E
comunque abbiamo trova-
to un patrimonio di tutto
rispetto.

GORIZIA. Soltanto nel
capoluogo provinciale la
Curia può contare su nu-
merose proprietà immo-
biliari. Edifici che vengo-
no impiegati per rispon-

dere alle necessità della
diocesi in città e non so-
lo. Alcuni servono alla
Caritas per le sue attività
a carattere sociale, come
i due locali in via dei Fai-
ti, registrati al catasto co-
me ”negozi o botteghe”.
Oppure, restando in te-
ma di Caritas, il palazzo
di via Vittorio Veneto
che ospitava il centro del-
l’organismo pastorale.
Nella stessa via troviamo
anche un locale adibito
anch’esso a negozio.

In viale XXIV Maggio
la Curia possiede invece
un’abitazione civile, e in
corso Italia un locale adi-
bito ad ”autorimessa”.

Ma la zona del centro
storico in cui l’Arcidioce-
si concentra buona parte
della sue proprietà è
quella di Corte Sant’Ila-
rio. Oltre al duomo, lì tro-
viamo il grande edificio
che si affaccia sulla Cor-
te, che l’elenco del cata-
sto struttura in numerosi

appartamenti. Meno evi-
dente ma meritevole di
menzione è il bellissimo
edificio al numero civico
4, che si trova subito a si-
nistra tenendo le spalle
al duomo. Anch’esso ap-
partiene alla chiesa: la li-
sta elenca 4 appartamen-
ti di tipo ”ultrapopolare”
che fanno riferimento a
quell’indirizzo.

Nella vicina via Marco-
ni, al civico 7, troviamo
altre proprietà della chie-
sa (tre abitazioni, un uffi-
cio e uno spazio commer-

ciale) in un prestigioso
edificio che ospita uno
studio di commercialista
e altre attività.

In via dei Rabatta tro-
viamo poi il complesso
del Pastor Angelicus,
classificato in uffici, spa-
zi commerciali e abitazio-
ni economiche.

L’elenco prosegue con
due abitazioni civili in

via Margotti 11, e due spa-
zi di ”autorimessa” nella
stessa strada, ma al nu-
mero 5. A questi si ag-
giunge, infine, un’”abita-
zione in villino” al civico
1 di via D’Alviano.

MONFALCONE. Nella
città dei cantieri risulta
che l’arcidiocesi possie-
da direttamente soltanto
un edificio in zona Mari-
na Julia, il numero 1 di
via delle Giarrette, classi-
ficato anch’esso come at-
tività commerciale.

GRADO. Nell’Isola del

sole la Curia possiede in-
vece un albergo al civico
12 di via dei Provvedito-
ri. Fino a qualche tempo
fa ospitava la pensione
Stella Maris, di pertinen-
za della Società di mutuo
soccorso fra il clero.

TERRENI. Numerosis-
simi sono poi gli appezza-
menti di terreno. Nel con-
tado di Gorizia, così co-
me a San Floriano del
Collio e Villesse trovia-
mo molte proprietà: vi-
gneti, orti campi e semi-
nati.

«Molti terreni sono en-
trati a far parte del patri-
monio ecclesiastico nel
corso dei secoli - spiega
don Dudine -, come dona-
zioni dei fedeli. Quando
si tratta quest’argomento
bisogna sempre ricorda-
re che la Chiesa ha sì
molte proprietà, ma che
tante di esse sono beni
culturali, al cui manteni-
mento è nostro compito
provvedere».
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Interpellato al termine
del turno sulla questione
dei biglietti d’auguri alle-
gati il 31 dicembre alle
multe da lui elevate, non
ha potuto aggiungere di
più, ma di cose da dire
sembra averne parec-
chie. Nei suoi anfibi di
sassolini devono esserse-
ne accumulati tanti, ma

il suo ruolo di vigile urba-
no gli impone il silenzio
e il rispetto delle gerar-
chie. Ogni eventuale com-
mento è quindi rinviato
di qualche giorno: a do-
po il colloquio che avrà
con il comandante Marco
Muzzatti. Da quanto
emerso, in ogni caso, sem-
bra che quello dell’ulti-
mo dell’anno non sia sta-
to il primo episodio del
genere. Già in altre occa-
sioni ignoti avrebbero si-
stemato sotto i tergicri-
stalli delle vetture sanzio-
nate dallo stesso agente
numero 26 altri biglietti.

Probabilmente però la co-
sa non aveva suscitato
clamore - raggiungendo
l’onore della cronaca -
soltanto perché, a diffe-
renza di quanto accaduto
due settimane fa, nessu-
no dei cittadini multati
aveva collegato le due co-
se o aveva letto il gesto
in modo canzonatorio, co-
me avvenuto invece nel
caso specifico. Sui car-
toncini gialli ritrovati il
31 dicembre si poteva leg-
gere: «Costa così poco da-
re: amicizia, bontà, gioia,
ascolto, cortesia, sinceri-
tà, tolleranza, rispetto,

amore, pazienza, acco-
glienza, generosità, pace,
solidarietà, carità, genti-
lezza... sono beni che fan-
no bene a chi li dà e a chi
li riceve. Buon Natale».
La reazione stizzita di
chi insieme alla multa, si
è visto recapitare questo
messaggio di pace è facil-
mente comprensibile.

L’ipotesi di un’iniziati-
va personale dell’agente
26 era stata ventilata in
quanto nel periodo festi-
vo quegli stessi biglietti
augurali si trovavano nel-
l’atrio del comando di
corte Sant’Ilario. In ogni

caso, come già anticipato
nei giorni scorsi, Miche-
le Furlan respinge ogni
addebito riguardo all’epi-
sodio specifico. In città,
la fama dell’agente 26 è
arrivata a livelli di cele-
brità tali che ormai ci so-
no persone che lo seguo-
no durante l’orario di ser-
vizio per fotografarlo a
sua insaputa. Il primo
episodio che lo aveva por-
tato alla ribalta cittadina
riguardava una multa in-
flitta a un’anziana cicli-
sta sprovvista del campa-
nello. Allora si scoprì
una lunghissima lista di

presunte vittime dell’ap-
plicazione letterale del
codice della strada e nel
dicembre del 2008 i citta-
dini avevano avviato an-
che una raccolta di firme
con la quale chiedevano
all’amministrazione co-
munale di destinarlo a in-
carichi che non prevedes-
sero il contatto con il
pubblico. In discussione
non c’era il rispetto della
legalità, quanto i modi
con cui l’agente 26 face-
va rispettare le norme.
La petizione, non aveva
però portato a nulla.

Stefano Bizzi

Referendum comunali,
operazione 1500 firme
Tante sono da raccogliere
per arrivare alla consultazione
I banchetti allestiti in città

TUTTI I BENI NELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Case, chiese e terreni: il tesoro della diocesi
Appartamenti, negozi, uffici e tanti appezzamenti accumulati nei secoli

A sinistra il bel palazzo di via Marconi di cui la Curia possiede cinque locali, a destra un’immagine suggestiva del maestoso duomo di Gorizia

Il civico di Corte Sant’Ilario 4

Villa Boeckmann in via
Alviano è uno dei luoghi
più pregni di storia di Go-
rizia, e anch’essa è pro-
prietà della Chiesa.

La sua storia è peculia-
re: nel corso dell’800 pas-
sò dall’essere residenza
di un viveur della più al-
ta nobiltà francese alle
mani sapienti di uno de-
gli arcivescovi che più in-
crementarono il patrimo-
nio ecclesiastico nel-
l’Isontino.

Nel 1899 il letterato
Giuseppe Marcotti scrive-
va nella sua guida ”Adria-
tico Orientale” che il con-
te Enrico di Chambord,

venuto a Gorizia al segui-
to del re di Francia in
esilio Carlo X, «fece in
villa Boeckmann lungo
soggiorno». Il palazzo
era infatti una delle tan-
te residenze nobiliari
prese in affitto dai Borbo-
ni a Gorizia: e dal 1875,
per alcuni anni, vi abitò
proprio il corpulento con-
te Enrico, noto per esse-
re un appassionato cac-
ciatore e marito di Maria
Teresa d’Austria Este.
Prima ancora era appar-
tenuta ai Sembler e agli
Attems.

Ma nello stesso anno in
cui Marcotti scriveva la
sua guida adriatica, il

principe arcivescovo di
Gorizia Giacomo Missia
veniva elevato al rango
di cardinale da papa Leo-
ne XIII: Missia è passato
alla storia per essere di-
ventato il primo cardina-
le sloveno, ma a Gorizia
è ricordato anche per al-
tre opere meritorie. Quel-
l’arcivescovo venuto dal-
la Slovenia eresse infatti
la cappella privata del
Vescovo e curò con atten-
zione le proprietà immo-
biliari della Chiesa. Tra
le sue iniziative rientra
anche l’acquisizione di
villa Boeckmann e dei va-
sti fondi annessi per il se-
minario arcidiocesano.

Oggi il seminario esi-
ste ancora, sebbene in
pratica non ci siano più
seminaristi, e le sue pro-
prietà continuano ad es-
sere amministrate nell’in-
teresse della Chiesa: «I
beni che fanno riferimen-
to al seminario sono ge-
stiti con sagacia per inte-
grare le entrate che la
Chiesa ricava dall’8 per
mille», spiega il parroco
di San Rocco don Rugge-
ro Dipiazza. Nel caso di
villa Boeckmann, gli ap-
partamenti sono dati in
affitto a degli inquilini
che possono così fregiar-
si del privilegio di vivere
nello stesso palazzo in
cui visse un nobile amico
del re di Francia.

«Ma il seminario ha at-
tualmente in gestione
molti altri beni - spiega
don Ruggero -, più nume-
rosi delle proprietà diret-
te dell’Arcidiocesi di Go-
rizia». (g.tom.)Villa Boeckmann (foto Circolo fotografico isontino)

«Sono in attesa di essere convocato
dal mio comandante, senza il suo per-
messo non posso rilasciare dichiarazio-
ni, mi dispiace». Concluse le ferie, ieri
mattina Michele Furlan, l’agente 26, è
rientrato regolarmente in servizio.

Michele Furlan, il leggendario agente 26

Renato Fiorelli

Per i Convegni Maria Cristina di Savoia
oggi pomeriggio alle 16.30 al Palace Hotel
di Gorizia conferenza sul "L'attenzione
della chiesa ai luoghi mariani". Parlerà

monsignor Pietro Sambo. Iscritte e
simpatizzanti sono invitate.

� VENERDÌ 14 GENNAIO 2011

13


